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Grande mobilitazione del sindacato salentino. Cgil, Cisl e Uil di Lecce saranno 

presenti in maniera partecipata alla Manifestazione Nazionale di Napoli del 20 

maggio per chiedere al Governo e al sistema delle imprese un rapido cambiamento 

delle politiche industriali, economiche, sociali e occupazionali. 

 

 

Per portare al centro dell’attenzione pubblica i temi della precarietà, della povertà, 

dell’emigrazione. Per chiedere una svolta per il Sud. Per tornare a parlare di buon 

lavoro. Con questi precisi obiettivi anche il sindacato salentino si mobilita in maniera 

coesa e partecipata in occasione della Manifestazione Nazionale del sindacato 

confederale che si svolgerà a Napoli sabato 20 maggio.  

 

Come preannunciato nel loro Attivo Unitario, che ha rappresentato un momento di 

sintesi dopo una serie di assemblee organizzate nei luoghi di lavoro per informare 

e mobilitare lavoratori, pensionati e cittadini salentini, Cgil, Cisl e Uil di Lecce 

saranno presenti alla Rotonda Diaz del capoluogo campano, dove si alterneranno gli 

interventi dei Segretari generali Pierpaolo Bombardieri, Luigi Sbarra e Maurizio 

Landini, per sostenere la Piattaforma Unitaria di proposte che è alla base della 

mobilitazione nazionale. Proposte con cui Sindacati chiedono a gran voce al Governo 

Meloni un cambiamento delle politiche industriali, economiche, sociali e occupazionali 

e concreti risultati in materia di: 

 

- tutela dei redditi dall’inflazione ed aumento del valore reale delle pensioni e 

dei salari, rinnovo dei contratti nazionali dei settori pubblici e privati; 



- riforma del Fisco, con una forte riduzione del carico su lavoro e pensioni, 

maggiore tassazione degli extraprofitti e delle rendite finanziarie; 

- potenziamento occupazionale e incremento dei finanziamenti al sistema 

sociosanitario pubblico per garantire il diritto universale alla salute e al sistema di 

istruzione e formazione, maggiore sostegno alla non autosufficienza; 

- un mercato del lavoro inclusivo per dire no alla precarietà, orientato e garantito 

da investimenti, da un sistema di formazione permanente, da politiche attive e da 

ammortizzatori sociali funzionali alla transizione; 

- basta morti e infortuni sul lavoro, contrasto alle malattie professionali. 

Occorre ridare valore al lavoro, eliminare i subappalti a cascata e incontrollati, e 

portare avanti una lotta senza quartiere alle mafie e al caporalato; 

- riforma del sistema previdenziale; 

- politiche industriali e d’investimento condivise con il mondo del lavoro per 

negoziare una transizione ambientale sostenibile, sociale e digitale, realizzando un 

nuovo modello di sviluppo con particolare attenzione al Mezzogiorno e puntando alla 

piena occupazione. 

 

I Segretari Generali di Cgil, Cisl e Uil di Lecce, Valentina Fragassi, Ada Chirizzi e 

Mauro Fioretti porteranno alla mobilitazione nazionale di Napoli le istanze del 

Salento per chiedere risposte al Governo su problemi cruciali per il futuro del 

Mezzogiorno, a partire dal rilancio dell’occupazione e lotta al precariato attraverso 

politiche attive, investimenti e la spesa del Pnrr vincolati al lavoro sano e stabile! 

Ancora troppe, invece, sono le vertenze aperte sul territorio salentino, mentre le 

famiglie sono soffocate dal caro-vita, la povertà dilaga, i giovani vanno via perché non 

riescono a vedere possibilità occupazionali dignitose, i pensionati e i soggetti deboli 

non hanno una adeguata assistenza sociale e sanitaria.  

 

Si porterà nella piazza di Napoli il grido di allarme di un territorio che registra un 

crescente tasso di denatalità e un sempre più doloroso abbandono di tanti giovani, in 

particolare di elementi altamente qualificati, alla ricerca di una migliore sorte altrove. 

Un territorio con un crescente tasso di invecchiamento e, come tanti altri territori del 

Mezzogiorno, in situazione deficitaria rispetto ai fondamentali diritti di cittadinanza. 

Un territorio in bilico tra opportunità e limiti. Sospeso tra le tante opportunità di 

sviluppo offerto dalle importanti fonti di finanziamento disponibili (Pnrr, Piano 

Operativo 2021/27, Piano Nazionale Complementare, Piano di Sviluppo e Coesione - 

seppur ancora in via di definizione) e altrettanti gap strutturali. Un territorio che segna 

un progressivo aumento dei poveri, tanti dei quali lavoratori monoreddito o in part 

time, spesso involontario, o pensionati beneficiari di pensioni minime, cui si aggiunge 

la schiera dei fuoriusciti dal mercato del lavoro, tante delle quali donne, e degli 

inoccupati, tanti dei quali ‘neet’. Lavoratori e pensionati che vedono quotidianamente 

eroso il potere di acquisto di salari e pensioni, in balia di una galoppante inflazione che 

richiede interventi decisi e coraggiosi contro speculazioni e sciacallaggi. Del resto non 

può passare inosservato quanto denunciato dal recente Rapporto Cariplo circa i 5,6 

milioni di Italiani in regime di povertà assoluta (il doppio rispetto al 2005), molti 



ultracinquantenni fuoriusciti dai processi produttivi e senza futuro, in un Paese a bassa 

scolarizzazione e manchevole di un strutturato sistema di politiche attive del lavoro. 

Lavoratori che il sindacato confederale incontra ogni giorno, come quelli di Alcar, di 

Minermix, delle partecipate, per i quali da tempo si combatte nei lunghi, ripetuti 

incontri della task force regionale, lavoratori per i quali è davvero difficile configurare 

un orizzonte di speranza e di nuova stabilità e talvolta anche solo possibili strumenti di 

protezione sociale. Lavoratori troppo “fuori corso” per il mercato del lavoro ma troppo 

giovani per un sistema pensionistico che allontana sempre di più l’agognata meta, che 

un provvedimento di inizio legislatura ha penalizzato, parliamo della componente 

femminile, restringendo l’accesso alla misura di ‘Opzione Donna’ e che va 

completamente rivisitato, inserendo una flessibilità in uscita, con ulteriori deroghe per 

quanti, tanti, svolgono lavori usuranti.  

 

“Con questa consapevolezza e con la fiducia della volontà e dell’impegno intendiamo 

ripartire – affermano i Segretari Generali di Cgil, Cisl e Uil Lecce, Valentina 

Fragassi, Ada Chirizzi e Mauro Fioretti - portando la nostra voce nella piazza di 

Napoli che si colorerà dei nostri colori e della forza di un sindacato confederale, vivo, 

partecipe, protagonista. Perché si deve ripartire dal lavoro con un mirato piano di 

investimenti pubblici e privati e nuove politiche industriali che pongano argine alla 

desertificazione industriale del Mezzogiorno, da cui dipende la ripartenza complessiva 

del Paese. Politiche industriali e di investimento che sappiano affrontare la sfida della 

transizione che è ambientale, sociale, digitale. Perché rivalutare salari e pensioni si può, 

si deve. Con una riduzione strutturale del carico fiscale e contributivo per i lavoratori 

e, con una riforma fiscale che risponda al principio costituzionale di progressività, 

negata dal baluardo di una iniqua flat tax, e con una tassazione delle grandi rendite e 

degli extra profitti delle grandi multinazionali e delle grandi piattaforme e-commerce. 

Obiettivi per noi irrinunciabili per un pieno recupero del principio della uguaglianza 

nelle opportunità, sancito dall’articolo 3 della nostra Costituzione che abbiamo 

festeggiato, nel suo 75° anniversario, in occasione della Festa delle lavoratrici e dei 

lavoratori, il 1° maggio scorso, a Potenza”. 

 
 

 

 

 
 


